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Programmazione, controllo e validazione di progetto. 
Qualità ed efficacia nell’azione di committenza pubblica

Abstract. Il contributo ripercorre l’esperienza dell’accordo di collaborazione 
scientifica del gruppo di ricerca del Dipartimento DiAP dell’Università Sapienza 
di Roma con il Dipartimento CSIMU di Roma Capitale per lo svolgimento delle 
attività di supporto tecnico in fase di redazione dei DIP e di verifica e validazione 
dei PFTE nell’ambito del programma CIS “Roma Scuole Verdi. Efficientamento 
energetico e riqualificazione degli edifici scolastici”, il quale si identifica – per 
articolazione dei soggetti coinvolti, complessità del quadro operativo e norma-
tivo e dimensione degli interventi – quale esempio virtuoso di partnership inte-
ristituzionale e di capitalizzazione di competenze e di saperi tecnici finalizzati al 
raggiungimento di obiettivi di qualità nei processi attuativi di opere strategiche.

Parole chiave: Competenze di gestione del progetto; Controllo tecnico del pro-
cesso; Edilizia scolastica; Programmazione tecnica; Qualità del processo edili-
zio.

Nel contesto di un quadro nor-
mativo in divenire, sul tema dei 
Contratti Pubblici1 e delle 
istanze di GPP (Green Public 
Procurement)2, la promozione 

della qualificazione dei processi di programmazione e di attua-
zione degli interventi pubblici rappresenta un argomento di 
grande attualità, alla luce dei recenti obiettivi del PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza) e del PNC (Piano Nazionale 
per gli Investimenti Complementari al PNRR) e di semplifica-
zione dei procedimenti per la realizzazione di opere strategiche 
(Tartaglia et. al., 2022) sostenute dai numerosi progetti in corso 
a scala nazionale3. L’evoluzione delle procedure adottate dalla 
PA (Pubblica Amministrazione) per accelerare lo sviluppo di 
questi progetti (Camera dei Deputati and Senato della Repub-
blica, 2023) comporta la necessità di definire un framework 

operativo efficace per la programmazione e la progettazione de-
gli interventi, provvedendo, al contempo, al potenziamento del-
le strutture tecniche di committenza, per la realizzazione di 
infrastrutture e opere pubbliche complesse in tempi brevi, sen-
za rinunciare ad un avanzato livello di qualità progettuale, sia 
sotto il profilo tecnico-economico che ambientale. 
In questo quadro normativo e operativo in trasformazione, il 
DIP (Documento d’Indirizzo alla Progettazione) assume un 
ruolo di primaria importanza per la determinazione delle linee 
di indirizzo e per il raggiungimento di obiettivi di qualità del 
progetto, anche a seguito delle recenti modifiche del Codice dei 
Contratti Pubblici che definisce due livelli di approfondimento 
tecnico4, attribuendo al PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica) e al PE (Progetto Esecutivo) il raggiungimento di 
precisi obiettivi di qualità5, stabilendo nuovi contenuti e regole 
per tutti gli operatori del processo6. Alla luce di queste evidenze, 
la specializzazione delle competenze nel mestiere del supporto 
alla committenza può offrire un contributo determinante nella 
garanzia di una maggiore qualificazione delle fasi di program-
mazione, controllo e validazione del progetto e nello sviluppo 
di nuove forme di progettualità.
Il CIS (Contratto Istituzionale di Sviluppo) “Roma Scuole Verdi. 
Efficientamento energetico e riqualificazione degli edifici scolasti-
ci siti nel territorio di Roma Capitale” ha rappresentato un’occa-
sione significativa per la sperimentazione di un iter procedurale 
particolarmente efficace, il quale, pur facendo riferimento a un 
quadro normativo e a tipologie di finanziamento differenti, risul-
ta potenzialmente trasferibile ai progetti PNRR e PNC in corso 

Il processo di attuazione 
delle opere pubbliche: 
quadro normativo e 
operativo in evoluzione

Technical planning, 
control and validation. 
Quality and effectiveness 
in public procurement 
action

Abstract. This paper recounts the experi-
ence of the scientific collaboration agree-
ment of the research group from DiAP, 
Sapienza University, Rome, with the munici-
pality of Rome’s CSIMU (Coordination of In-
frastructure Development and Urban Main-
tenance) Department to provide technical 
support in the phase of drawing up the DIP 
(Technical Project Brief) and of verifying and 
validating the PFTE (Technical and Econom-
ic Feasibility Design) within the Institutional 
Development Contract programme titled 
“CIS – Roma Scuole Verdi”. For its articula-
tion of involved parties, complexity of the op-
erative and regulatory framework, and size 
of interventions, CIS is considered a best 
practice of inter-institutional partnership and 
of capitalisation of technical know-how and 
skills aimed at achieving quality objectives in 
processes implementing strategic works.

Keywords: Project management skills; 
Technical process control; School build-

ings; Technical planning; Quality of the 
construction process.

The process of implementing public 
works: an evolving regulatory and 
operative framework
In the setting of an evolving regula-
tory framework concerning Public 
Procurement1 and GPP (Green Pub-
lic Procurement)2 issues, promoting 
the qualification of programming and 
implementation processes of public 
interventions is a highly topical theme, 
in light of the recent objectives of the 
PNRR (National Recovery and Resil-
ience Plan) and of the PNC (National 
Plan for investments Complementary 
to the PNNR), besides the simplifica-
tion of procedures for carrying out 
strategic works (Tartaglia et. al., 2022) 
applied by numerous projects in pro-
gress on a national scale3. The evolution 
of procedures adopted by PA (Public 

Administration) to accelerate the de-
velopment of these projects (Camera 
dei Deputati and Senato della Repub-
blica, 2023) requires the definition of 
an effective operative framework for 
programming and planning interven-
tions. It also envisages strengthening 
the clients’ technical structures for the 
building of infrastructures, and the 
performance of complex public works 
quickly, without having to renounce 
high design quality standards from 
both the technical/financial and the 
environmental standpoints. 
In this transforming regulatory and 
operative framework, the Techni-
cal Project Brief – DIP (Documento 
d’Indirizzo alla Progettazione) takes 
on a role of primary importance for 
determining the guidelines and for 
achieving the project’s quality objec-
tives, also following the recent modi-
fication of the Public Procurement 
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di attuazione. Tale programma riconosce nella riqualificazione 
energetico-ambientale di edifici strategici come le scuole, un ruolo 
centrale per lo sviluppo territoriale e la coesione sociale, destinan-
do ingenti risorse economiche al loro rinnovamento, mediante 
l’integrazione tra aspetti economici, sociali e ambientali e istan-
ze di natura tecnico-realizzativa, anche attraverso il recepimento 
delle specifiche contenute nelle norme sui CAM (Criteri Ambien-
tali Minimi) e delle questioni green in materia di emissioni di 
gas serra e di cambiamenti climatici, per quanto effettivamente 
applicabili. L’adesione ai principi del GPP ha costituito un campo 
di prova ambizioso per la verifica e la validazione di modelli ope-
rativi e di strumenti di processo in grado di orientare l’attuazione 
di progetti coerenti e congruenti non solo dal punto di vista tec-
nico-economico ma anche della sostenibilità ambientale e a lungo 
termine delle soluzioni implementate, dando conto della sicurez-
za e della gestione efficiente delle risorse materiali e immateriali 
disponibili, attraverso l’istituzione di indicatori di performance 
KPIs (Key Performance Indicators) controllabili e misurabili.

Il CIS “Roma Scuole Verdi”, 
sottoscritto a luglio 2022 da 
Roma Capitale, congiuntamen-
te con la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Ministro per 
il Sud e la Coesione Territoria-

le, il MEF, il MITE (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica), il MI (oggi Ministero dell’Istruzione e Meri-
to), la Regione Lazio e l’Agenzia Nazionale per l’Attrazione e lo 
Sviluppo d’Impresa S.p.A (lnvitalia), è finalizzato a promuovere 
progetti e interventi di riqualificazione energetica per un totale 

di 212 edifici scolastici dislocati in tutto il territorio del Comu-
ne di Roma (Fig. 1), con un investimento pari a circa 400 milio-
ni di euro finanziati con risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC) 2021-2027, del PON Metro 2021-2027 (Fondi Europei) e 
tramite l’attivazione di un mutuo BEI.
Il gruppo di ricerca del Dipartimento DiAP dell’Università 
Sapienza di Roma è stato coinvolto nella prima fase di questo 
programma che ha interessato 111 edifici scolastici (tra scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado) localizzati 
nei 15 Municipi del Comune di Roma Capitale. I primi cantieri 
dovranno partire nel corso del 2024, mentre entro il 2027 l’in-
tero programma dovrà essere concluso. 
L’esperienza di ricerca sperimentale ha riguardato una por-
zione significativa di immobili, rappresentativa dell’intero pa-

CIS “Roma Scuole Verdi”: 
efficientamento energetico 
e obiettivi di qualità nella 
riqualificazione di edifici 
strategici

Code. This Code defines two levels of 
technical analysis4, attributing to the 
Technical and Economic Feasibility 
Design – PFTE (Progetto di Fattibilità 
Tecnico Economica) and to the Execu-
tive Design – PE (Progetto Esecutivo) 
the achievement of precise quality 
objectives5, establishing new rules and 
content for all the operators in the pro-
cess6. In light of this, the specialisation 
of client support skills can decisively 
contribute towards greater qualifica-
tion of project programming, control 
and validation phases, and the devel-
opment of new forms of planning.
The Institutional Development Con-
tract – CIS (Contratto Istituzionale di 
Sviluppo) titled “Roma Scuole Verdi | 
Efficientamento energetico e riquali-
ficazione degli edifici scolastici siti 
nel territorio di Roma Capitale” pre-
sented a significant opportunity to try 
a particularly effective procedural path 

which, although referring to a differ-
ent regulatory framework and various 
types of financing, may potentially 
be transferred to the PNRR and PNC 
projects being implemented. This pro-
gramme assigns to the energy/envi-
ronmental requalification of strategic 
buildings, like schools, a central role 
for territorial development and social 
cohesion. It allocates huge economic 
resources to their renewal through the 
integration of economic, social and 
environmental aspects, and technical/
development issues, also by adopt-
ing the specific content of the regu-
lations on Minimal Environmental 
Criteria – CAMs (Criteri Ambientali 
Minimi) and green issues in the mat-
ter of greenhouse gas emissions and 
climate change, to the extent actually 
applicable. Adherence to GPP princi-
ples was an ambitious testing ground 
for the verification and validation of 

operative models and process tools 
capable of guiding the implementation 
of projects that are consistent and co-
herent not only from the technical and 
financial standpoint, but also in terms 
of the environmental and long-term 
sustainability of the implemented solu-
tions, taking account of the safety and 
the efficient management of the avail-
able tangible and intangible resources 
by establishing KPIs (Key Performance 
Indicators) that can be measured and 
monitored.

CIS “Roma Scuole Verdi”: energy ef-
ficiency and quality objectives in the 
upgrading of strategic buildings
Signed by the Municipality of Rome 
(Roma Capitale) in July 2022, jointly 
with the Presidency of the Council 
of Ministers – Ministry for the South 
and Cohesion Policies, the Ministry 
of Economy and Finance, the Minis-

try of Ecological Transition (now the 
Ministry of Environment and Energy 
Security), the Ministry of Education 
(now the Ministry of Education and 
Merit), the Region of Lazio and Agen-
zia Nazionale per l’Attrazione e lo Svi-
luppo d’Impresa S.p.A (lnvitalia), the 
CIS “Roma Scuole Verdi” project aims 
at promoting energy requalification 
projects and interventions for a total 
of 212 school buildings throughout the 
territory of the Municipality of Rome 
(Fig. 1). The investment amounts to 
approximately € 400 million financed 
with resources from the 2021-2027 
Fund for Development and Cohesion 
(FDC), 2021-2027 PON Metro (Euro-
pean Funds), and by activating an EIB 
loan.
The research group at DiAP – Depart-
ment of Architecture and Design of Sa-
pienza University, Rome, was involved 
in the first phase of this programme 

01 |  Distribuzione sul territorio del comune di Roma Capitale degli edifici scolastici oggetto 
di riqualificazione (CIS “Roma Scuole Verdi” 1° e 2° fase”), elaborazione degli autori da 
CIS https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS943022 (Accessed 
on 10/09/2023)

 Distribution on the territory of the municipality of Rome (Roma Capitale) of school 
buildings that are the object of upgrading projects (CIS “Roma Scuole Verdi” phases 
1 and 2), elaborated by the authors from: https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.
page?contentId=NWS943022 (Accessed on 10/09/2023)

 | 01

https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS943022
https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS943022
https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS943022
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trimonio di edilizia scolastica del Comune di Roma, rilevante 
per epoca di costruzione, consistenza tipologico-architettonica 
e caratterizzazione tecnologico-impiantistica. Si tratta di co-
struzioni realizzate dopo l’Unità d’Italia prevalentemente in 
calcestruzzo armato gettato in opera e in sistemi prefabbricati 
in serie, con analoghe soluzioni tipologico-spaziali e tecniche 
costruttive similari, e di una presenza minore di edifici realiz-
zati prima del 1950, nella fattispecie in muratura portante o in 
sistemi misti calcestruzzo armato e muratura portante, con ca-
ratteri architettonici di pregio e soggetti a vincolo come previ-
sto dal D. Lgs. 42/2004 (Fig. 2). 
I parametri chiave di performance (KPI) individuati dal CIS 
hanno riguardato il raggiungimento dei seguenti obiettivi mi-
nimi per tutti gli edifici scolastici7: 
1. il miglioramento della prestazione energetica globale del 

sistema edificio/impianto di almeno una classe energetica 
rispetto a quella di partenza; 

2. la riduzione della CO2 prodotta pari all’abbattimento di al-
meno il 20% del valore precedente la riqualificazione; 

3. l’installazione di impianti fotovoltaici per assolvere alle in-
dicazioni dei CAM, e della normativa vigente in materia di 
approvvigionamento da FER (Fonti di Energie Rinnovabi-
li) che impone, tramite il ricorso ad impianti alimentati da 
FER, il contemporaneo rispetto della copertura del 65% dei 
consumi previsti per la produzione di ACS (Acqua Calda 

Sanitaria) e del 65% della somma dei consumi previsti per la 
produzione di ACS, la climatizzazione invernale ed estiva; 

4. l’adozione di soluzioni impiantistiche, tecnologie e mate-
riali in grado di assicurare efficienza ed efficacia, affidabi-
lità, durabilità e semplicità di posa, compatibili con le pre-
scrizioni dei CAM in vigore e con le norme in materia di 
progettazione energetica degli edifici; 

5. la riduzione delle interferenze durante le lavorazioni con 
le attività scolastiche entro tempistiche, livelli di qualità e 
importi economici definiti.

Gli interventi di efficientamento tecnologico-impiantistico pro-
posti (Fig. 3) potranno avere importanti ricadute sull’efficienza 
energetica e sulla qualità ambientale indoor, con un impatto 
rilevante sul benessere e sulla salute degli occupanti, consen-
tendo il raggiungimento di un potenziale di prestazioni in linea 
con le esigenze delle funzioni ospitate e di adeguati livelli di 
classe energetica (Fig. 4), conseguendo una massiva riduzione 
dei consumi e delle emissioni di gas climalteranti (Fig. 5), oltre 
che il miglioramento delle condizioni di comfort e di sicurezza 
per gli utenti finali.

Il gruppo di ricerca interdisci-
plinare del Dipartimento DiAP 
dell’Università Sapienza di 

Roma, composto da docenti universitari, giovani ricercatori e 

Metodologia e fasi della 
ricerca sperimentale

02 |  Caratterizzazione degli edifici scolastici per epoca di costruzione e sistema costruttivo prevalente, elaborazione degli autori da CIS “Roma Scuole verdi (1° fase)” 
 Characterisation of school buildings by era of construction and prevailing construction system, elaborated by the authors from: CIS “Roma Scuole verdi (1st phase)”
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03 |  Interventi sul sistema involucro-impianti degli edifici scolastici, elaborazione degli autori da CIS “Roma Scuole verdi (1° e 2° fase)”
 Interventions on the envelope/plant system of school buildings, elaborated by the authors from: CIS “Roma Scuole verdi (1st and 2nd phase)”

03 | 
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04 |  Miglioramento della classe energetica dagli edifici scolastici oggetto di riqualificazione, elaborazione degli autori da CIS “Roma Scuole verdi (1° fase)”
 Improvement of the energy rating of school buildings subjected to upgrading, elaborated by the authors from: CIS “Roma Scuole verdi (1st phase)”

05 |  Abbattimento delle emissioni di CO2 prodotte dagli edifici scolastici oggetto di riqualificazione, elaborazione degli autori da CIS “Roma Scuole verdi (1° fase)”
 Reduction of CO2 emissions produced by the school buildings subjected to upgrading, elaborated by the authors from: CIS “Roma Scuole verdi (1st phase)”

 | 04
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involving 111 school buildings (be-
tween preschools, primary, and middle 
schools) located in the 15 municipali-
ties included within the Municipality 
of Rome (Roma Capitale). The first 
work sites should begin during 2024, 
while the entire programme should be 
concluded by the end of 2027. 
The experimental research experi-
ence related to a significant portion 
of buildings representing the entire 
school building stock of the Munici-
pality of Rome. They were important 
for era of construction, typological/
architectural content and charac-
terisation of their technological engi-
neering systems. These constructions 
were built after the Italian Unification, 
prevalently in reinforced concrete cast 
onsite and in serial prefabricated sys-
tems, with analogous typological/spa-
tial solutions and similar construction 
techniques. There is a smaller number 

of buildings constructed prior to 1950 
in bearing masonry or in mixed sys-
tems of reinforced concrete and bear-
ing masonry, presenting valued archi-
tectural features subject to restriction 
as provided for by Legislative Decree 
no. 42/2004 (Fig. 2). 
The KPIs identified by the CIS pro-
ject regarded the achievement of the 
following minimum objectives for all 
school buildings7: 
1. the improvement of the overall en-

ergy performance of the building 
engineering system by at least one 
energy rating in comparison with 
the initial one; 

2. reduction of produced CO2 equal 
to the elimination of at least 20% of 
the value prior to requalification; 

3. installation of photovoltaic systems 
to meet the indications of the CAMs 
and of the regulations in force in 
the matter of procurement from 

RES (Renewable Energy Sources) 
which, through reliance on systems 
powered by FERs, requires simulta-
neous respect for coverage of 65% 
of consumption foreseen for the 
production of SHW (Sanitary Hot 
Water) and 65% of the combined 
total consumption foreseen for the 
production of SHW and winter and 
summer climate control;

4. adoption of systems solutions, 
technologies and materials able 
to ensure efficiency and effective-
ness, reliability, durability and ease 
of installation that are compatible 
with the prescriptions of the CAMs 
in force and with the regulations in 
the matter of the energy planning of 
buildings; 

5. reduction of interferences with 
school activities during works, 
within the defined times, quality 
levels and economic costs.

The proposed technological/systems 
efficiency interventions (Fig. 3) may 
have important impacts on energy ef-
ficiency and on indoor environmental 
quality, with a significant impact on 
the health and well-being of the occu-
pants, permitting the achievement of a 
performance potential in line with the 
needs of the hosted functions, and of 
appropriate energy rating levels (Fig. 
4). The purpose is to deliver a mas-
sive reduction of consumption and 
greenhouse gas emissions (Fig. 5), in 
addition to improving the safety and 
comfort conditions for the final users.

Methodology and phases of the ex-
perimental research 
The interdisciplinary research group 
at DiAP, Sapienza University, Rome, 
comprising university lecturers, young 
researchers, and doctoral candidates 
operating in the fields of technology 

06 |  Fasi e attività del processo di attuazione del programma CIS “Roma Scuole Verdi (1° fase)”, elaborazione degli autori
 Phases and activities of the process for implementing the CIS “Roma Scuole Verdi (1st phase)” programme, elaborated by the authors

06 | 
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dottorandi che operano nel campo della tecnologia dell’archi-
tettura (ICAR 12), degli impianti tecnici (ING-IND 11) e dell’e-
stimo (ICAR 22), è stato coinvolto nella prima fase del pro-
gramma CIS “Roma Scuole Verdi” (Fig. 6), che è stata svolta in 
due sottofasi di lavoro.
Il team di ricerca ha avuto la responsabilità dell’elaborazione 
dei DIP, ai sensi della normativa sui Contratti Pubblici in vigo-
re al momento della redazione8, recependo le indicazioni fornite 
dall’ACT (Agenzia per la Coesione Territoriale), dal Dipartimen-
to CSIMU (Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manuten-
zione Urbana) e dai Municipi, collaborando strettamente con i 
soggetti gestori sul territorio del patrimonio scolastico del Co-
mune di Roma, per consentire una definizione tecnica efficace 
dei livelli prestazionali attesi coerentemente con gli obiettivi posti 
dal CIS. Sono stati, quindi, precisati i contenuti tecnici dei DIP, 
secondo un’organizzazione omogenea per tipologie di scuole e 
per localizzazione municipale, esplicitando i criteri, le caratteri-
stiche, i requisiti minimi e le prestazioni ottimali propedeutici 
alla predisposizione dei PFTE in rapporto alle specifiche tipolo-
gie edilizie e dimensioni degli interventi, oltre che alla suscetti-
vità di riqualificazione architettonica e tecnologico-impiantistica 
degli immobili interessati e alle eventuali criticità rilevate. 
Il gruppo di lavoro ha affiancato, inoltre, la struttura tecnica 
del Dipartimento CSIMU nella verifica delle attività di PFTE, 
apportando al processo di progettazione un contributo decisivo 
per il controllo tecnico e prestazionale della qualità degli esiti 
degli elaborati consegnati dai progettisti, selezionati mediante 
gara ad evidenza pubblica, testando l’efficacia delle indicazio-
ni preliminari poste a base della progettazione. Quindi, è stato 
delineato un percorso di verifica derivante dagli indirizzi pre-

liminari di progetto, che non si limitasse alla sola verifica for-
male di congruenza e completezza degli elaborati9, ma che fosse 
effettivamente centrato sul controllo dei KPI identificati con la 
committenza come qualificanti per l’accertamento della corri-
spondenza dell’azione progettuale con gli obiettivi di program-
ma posti dal CIS. L’adozione di un processo di monitoraggio e 
controllo in itinere con i team di progettazione ha portato la 
struttura tecnica del RUP a interagire in una modalità realmen-
te manageriale, nello sviluppo e recepimento degli esiti della 
progettazione, condividendo obiettivi e azioni durante tutta la 
fase di produzione del progetto.
Un aspetto del programma ha riguardato il monitoraggio in 
continuo del soddisfacimento dei CAM10 nell’appalto a diversi 
livelli:
– la selezione dei professionisti, attestando il possesso dei re-

quisiti di qualificazione e di certificazioni ambientali; 
– la definizione di specifiche tecniche di progetto e di schede 

di prodotto secondo criteri ambientalmente sostenibili;
– l’individuazione di criteri premianti e di requisiti finaliz-

zati alla selezione di prodotti o servizi con prestazioni am-
bientali superiori a quelli tradizionali;

– l’adozione dei CAM nei criteri di progettazione e nella veri-
fica di conformità dei progetti.

Gli elementi di significativo interesse che hanno riguardato 
l’intero processo edilizio possono essere, tuttavia, identificati 
nell’introduzione delle seguenti attività contestualmente alle 
fasi di progettazione:
– Attività 1 – Definizione e monitoraggio dei KPI: in linea 

con le indicazioni preliminari e le prestazioni, nel rispetto 
dei deliverables del programma, il team di lavoro ha sup-

of architecture (ICAR 12), of technical 
plant engineering (ING-IND 11), and 
of property assessment (ICAR 22), was 
involved in the first phase of the CIS 
“Roma Scuole Verdi” programme (Fig. 
6), which was performed in two work-
ing sub-phases.
The research team developed the 
DIPs, pursuant to the Public Pro-
curement regulations in force at the 
time of writing this paper8, adopting 
the indications provided by the ACT 
(Agency for Territorial Cohesion), by 
the CSIMU (Department of Coordi-
nation of Infrastructure Development 
and Urban Maintenance) and by the 
Municipalities, working in close col-
laboration with the operators on the 
territory of the school building stock 
of the Municipality of Rome. The 
aim was to achieve an effective tech-
nical definition of the expected per-
formance standards in keeping with 

the objectives established by the CIS. 
Therefore, the technical content of 
the DIPs were specified in accordance 
with a homogeneous organisation by 
types of school and by municipal loca-
tion, setting out the criteria, character-
istics, minimum requirements and op-
timal performance prerequisite for the 
preparation of PFTEs in relation to the 
specific building types and dimensions 
of the interventions, in addition to 
the susceptibility of architectural and 
technological/systems upgrade of the 
buildings involved, and of any critical 
areas found. 
Moreover, the working group collabo-
rated alongside the technical structure 
of the CSIMU Department in verifying 
the PFTE activities, making a decisive 
contribution to the planning process for 
the technical and performance control 
of the quality of results of documents 
delivered by the designers who were 

selected through a public tender, test-
ing the effectiveness of the preliminary 
indications underpinning the plan-
ning. Then, a verification path derived 
from the preliminary design guidelines 
was outlined. It was not limited to the 
mere formal verification of complete-
ness and consistency of the produced 
documents9 but was effectively centred 
upon control of the KPIs identified with 
the client as qualifying to ascertain that 
the design action corresponded with 
the programme objectives posed by the 
CIS. The adoption of a monitoring and 
control process, while in progress with 
the planning team, led the technical 
structure of the sole project manager - 
RUP (Responsabile Unico del Progetto) 
to interact, in a truly managerial mode, 
in the development and adoption of the 
planning outcomes, sharing objectives 
and actions through the project’s pro-
duction phase.

An aspect of the programme con-
cerned ongoing monitoring of compli-
ance with the CAMs10 in the contract, 
at various levels:
– selection of professionals, certify-

ing possession of the qualification 
and environmental certifications 
requirements; 

– definition of specific design tech-
niques and of product data sheets 
in accordance with environmentally 
sustainable criteria;

– identification of rewarding criteria 
and of requirements aimed at the 
selection of products or services 
with environmental performance 
features greater than traditional 
ones;

– adoption of the CAMs in the plan-
ning criteria and in the projects’ 
conformity verification.

The elements of significant interest 
relating to the entire construction pro-
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portato la committenza nel controllo e nel monitoraggio 
della qualità del progetto al fine di verificare la congruenza 
tecnico-economica e di individuare le soluzioni progettuali 
più efficaci in termini di efficienza energetica e di compati-
bilità ambientale;

– Attività 2 – Controllo del progetto e integrazioni in fase di 
elaborazione: la determinazione e la misurazione dei dati di 
prestazione in itinere è stata utile a comprendere se il pro-
getto fosse in linea con le indicazioni fornite dalla commit-
tenza o se fossero necessarie ulteriori ottimizzazioni, utili 
a garantire la coerenza, la completezza, la congruenza e la 
correttezza del progetto finale; 

– Attività 3 – Feedback e monitoraggio del progetto: questa 
attività è stata utile a far sì che eventuali modifiche nell’am-
bito del progetto fossero recepite tempestivamente dai team 
dei progettisti e opportunamente documentate, esplicitan-
do eventuali criticità o necessari adeguamenti delle strate-
gie progettuali adottate alla qualità, alla sequenza tempora-
le e ai costi relativi alla realizzazione di specifici interventi 
in relazione alle indicazioni tecniche preliminari, al crono-
programma e al budget disponibile;

– Attività 4 – Identificazione dei rischi: questa attività è stata utile 
a direzionare meglio gli interventi proposti, rilevando eventua-
li rischi tecnici ed economici legati a possibili disallineamenti 
rispetto ai requisiti e alle prestazioni di progetto, mediante l’in-
dividuazione di eventuali problematiche e vincoli ostativi alla 
progettazione o alla realizzazione degli interventi; 

– Attività 5 – Comunicazione e riunioni tecniche: l’elabora-
zione da parte del gruppo di ricerca dei documenti di anali-
si di conformità del progetto e la partecipazione ad incontri 

tecnici programmati hanno consentito un’adeguata comu-
nicazione della committenza con i membri del team, gli 
stakeholders e i progettisti, garantendo tempestività e tra-
sparenza nella condivisione e approvazione delle soluzioni 
progettuali definite; 

– Attività 6 – Revisione finale del progetto preliminare alla 
validazione del RUP: questa attività è stata sviluppata per 
temi, che hanno tenuto conto della coerenza e completezza 
generale degli elaborati, della verifica di congruenza del-
le valutazioni economiche sul progetto e della valutazione 
del livello di qualità delle strategie progettuali proposte per 
l’efficientamento energetico degli edifici, riferiti all’intero 
Municipio e al sistema involucro-impianti delle singole 
scuole, nel rispetto dei KPI precedentemente individuati.

Le attività implementate, nel loro carattere di sperimentazione, 
hanno dimostrato affidabilità, correttezza ed efficacia, rappresen-
tando, nel mestiere del supporto alla committenza, un aspetto di 
originale interesse per la metodologia adottata, oggetto di possibi-
li approfondimenti e di sviluppi futuri, potenzialmente replicabile 
ad altri contesti d’uso. Il Dipartimento CSIMU ha, infatti, assunto 
questa modalità operativa come buona pratica per la realizzazione 
di alcuni progetti PNRR e del Giubileo in corso di attuazione.

Il progetto CIS “Roma Scuole 
Verdi” si pone come esperienza 
di particolare rilevanza per 
consistenza edilizia e finanzia-
ria, che ha visto l’adozione di 
una logica sistemica nell’orga-

nizzazione delle fasi e delle attività del programma, tale da met-

Risultati e prospettive 
future per la professione, 
la ricerca e la formazione 
nel mestiere del supporto 
alla committenza

cess may, however, be identified in the 
introduction of the following activi-
ties at the same time as the planning 
phases:
– Activity 1 – Definition and moni-

toring of the KPIs: in line with the 
preliminary indications and perfor-
mance, taking into account the pro-
gramme’s deliverables, the working 
team supported the client in con-
trolling and monitoring the project’s 
quality for the purpose of verifying 
technical/financial consistency and 
of identifying the most effective 
planning solutions in terms of en-
ergy efficiency and environmental 
compatibility;

– Activity 2 – Project control and in-
tegrations during processing: deter-
mination and measurement of the 
performance data in itinere was use-
ful to understand whether the pro-
ject was in line with the indications 

provided by the client, or whether 
further optimisations of use were 
needed to guarantee the consist-
ency, completeness, congruity, and 
correctness of the final project; 

– Activity 3 – Project feedback and 
monitoring: this activity was use-
ful so that any modifications in the 
project’s setting might be promptly 
adopted by the team of designers 
and appropriately documented, set-
ting out any critical areas or neces-
sary adjustments of the adopted 
planning strategies to the quality, 
the time sequence, and the costs re-
lated to the performance of specific 
interventions related to the prelimi-
nary technical indications, the time-
line, and the available budget;

– Activity 4 – Identification of the 
risks: this activity was useful to 
guide the proposed interventions, 
detecting any technical and eco-

nomic risks connected to possible 
misalignments with the design re-
quirements and performance by 
identifying any problems and re-
strictions hindering the planning or 
development of the interventions; 

– Activity 5 – Communication and 
technical meetings: the develop-
ment, by the research group, of 
documents analysing the design’s 
conformity, and attendance at 
programmed technical meetings, 
permitted the client’s appropri-
ate communication with the team 
members, the stakeholders and the 
designers, guaranteeing promptness 
and transparency in sharing and ap-
proving the defined planning solu-
tions; 

– Activity 6 – Final review of the 
design prior to validation of the 
RUP: this activity was developed 
by themes, taking into account the 

produced documents’ consistency 
and general completeness, verifying 
the consistency of economic assess-
ments regarding the design, and as-
sessing the quality standards of the 
planning strategies proposed for the 
buildings’ energy efficiency, refer-
ring to the entire Municipality and 
to the envelope-plant system of the 
individual schools, in keeping with 
the previously identified KPIs.

Considering their experimental char-
acter, the implemented activities 
demonstrated reliability, correctness 
and effectiveness, representing, in the 
client support profession, an aspect of 
original interest for the adopted meth-
odology, the object of possible analyses 
in greater depth and of future develop-
ments, potentially replicable to other 
use settings. The CSIMU Department 
has adopted this mode of operation as 
good practice for the performance of 
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tere in relazione risorse umane e competenze, tempi di pro-
grammazione e costi di attuazione, con importanti ricadute 
sulla qualità del progetto e degli interventi prefigurati. 
La promozione di interventi di riqualificazione energetica su edi-
fici strategici come le scuole, per il loro valore sociale e culturale 
e per il peso economico legato alla eventuale inefficienza ambien-
tale o strutturale, ha richiesto il confluire di più competenze tec-
nico-scientifiche a servizio della collettività (Pepe and Rossetti, 
2014). Il coinvolgimento del gruppo di ricerca interdisciplinare, 
dalla programmazione di fattibilità tecnico-economica e fino alla 
fase di produzione e di controllo del progetto, ha consentito di 
limitare al massimo la possibilità di errori progettuali. 
La contrazione dei tempi di valutazione del progetto e di comu-
nicazione delle decisioni ha rappresentato un fattore determi-
nante per il raggiungimento di un livello di qualità avanzato 
nelle diverse proposte presentate, riducendo al minimo il mar-
gine di indeterminatezza legato ai “tempi di attraversamento” 
tipici delle fasi del processo edilizio tradizionale (Arbizzani and 
Clemente, 2020), impiegando risorse umane, competenze spe-
cifiche e capacità progettuali verso il raggiungimento del risul-
tato atteso, in termini di efficienza/efficacia dell’azione della PA 
con riferimento al progetto specifico. 
La possibilità di disporre di una struttura tecnico-scientifica 
organizzata di supporto al RUP ha dimostrato la reale efficacia, 
nella gestione di programmi e di progetti di opere strategiche 
complesse, della qualificazione delle competenze nei processi 
di fattibilità tecnico-economica e nella valutazione delle diverse 
opzioni progettuali, sottolineando l’importanza del ruolo della 
committenza nel raggiungimento di un livello avanzato di qua-
lità del progetto (Clemente, 2000) al fine di ridurre il divario tra 

domanda di qualità e offerta di prestazione e di servizi di pro-
gettazione, evidenziando l’importanza della condivisione in-
formativa, favorita anche dalla digitalizzazione delle procedu-
re, nel rispetto dei termini temporali previsti dal programma.
I risultati di questa esperienza di ricerca sperimentale si rivol-
gono, quindi, sia a strutture tecniche che operano nella PA, sia 
a committenti privati e a professionisti che si occupano di pro-
gettazione o di controllo tecnico di progetto, che ad operatori 
tecnici nel settore del Real Estate, i quali possono trarre van-
taggio dalle metodologie adottate e dalle attività implementate 
mediante la proposta di modelli di processo efficienti nel rispet-
to delle tempistiche e dei costi d’intervento al fine di garantire 
correttezza e semplificazione delle procedure di opere comples-
se, pur mantenendo un livello avanzato di qualità del progetto. 
I responsabili della progettazione dei percorsi formativi di se-
condo e terzo livello possono, inoltre, trovare spunti per la defi-
nizione del profilo di competenze necessario per le professioni 
tecniche richieste nei ruoli di programmazione e controllo tec-
nico del processo e nel mestiere del supporto alla committen-
za (Campioli, 2017). L’esperienza presentata rappresenta, sotto 
questo punto di vista, una risposta concreta e dimostrativa alla 
sempre più frequente domanda di competenze manageriali 
complesse cui il mercato delle costruzioni deve far fronte at-
traverso lo sviluppo di percorsi formativi volti a istruire pro-
fili professionali destinati a ricoprire ruoli tecnico-gestionali 
al servizio della PA. Questo aspetto denota la necessità di un 
ritorno e di un rinnovato interesse del settore disciplinare della 
Tecnologia dell’Architettura verso le tematiche di ricerca che 
riguardano la qualificazione dei processi di programmazione e 
di attuazione degli interventi pubblici, l’efficacia della progetta-

certain PNRR and Jubilee 2025 pro-
jects being implemented.

Results and future prospects for the 
profession, research and training in 
the client support profession 
The CIS “Roma Scuole Verdi” project 
is an experience of particular impor-
tance for construction and financial 
content. It has involved the adoption of 
a systemic rationale in the organisation 
of the programme’s phases and activi-
ties, able to relate human resources and 
skills with programming times and 
implementation costs, which brings 
major impacts on the quality of the de-
sign and of the planned interventions. 
The promotion of energy requalifica-
tion interventions on strategic build-
ings like schools, given their social and 
cultural value and for the economic 
weight connected with any environ-
mental or structural inefficiency, re-

quire bringing together a number of 
technical and scientific competences 
at the service of society at large (Pepe 
and Rossetti, 2014). The involvement 
of the interdisciplinary research group, 
from the technical/economic feasibil-
ity programming to the production 
and project control phase, allowed the 
possibility of planning errors to be re-
duced to a minimum. 
The shortened times for assessing the 
design and communicating the deci-
sions was a decisive factor for achiev-
ing an advanced level of quality in 
the different proposals that were pre-
sented, reducing to a minimum the 
margin of indeterminacy connected 
with the typical “times for traversing” 
the phases of the traditional construc-
tion process (Arbizzani and Clemente, 
2020), and employing human resourc-
es, specific skills, and planning capaci-
ties towards the achievement of the 

expected result, in terms of efficiency/
effectiveness, of the action of public 
administration with reference to the 
specific project. 
The possibility of having an organ-
ised technical-scientific structure to 
support the RUP demonstrated the 
actual effectiveness, in managing pro-
grammes and projects for complex 
strategic works, of the qualification 
of skills in the processes of technical/
financial feasibility and in the assess-
ment of the various planning options, 
underscoring the importance of the 
client’s role in achieving an advanced 
level of project quality (Clemente, 
2000) in order to reduce the gap be-
tween the demand for quality and the 
supply of performance and of planning 
services. This in turn highlights the 
importance of information sharing, 
which is also promoted by the digi-
talisation of the procedures, in keeping 

with the deadlines established by the 
programme.
The results of this experimental re-
search effort thus address technical 
structures operating in PA, private 
clients and professionals dealing with 
planning or technical project con-
trol, as well as technical operators in 
the Real Estate sector, that may ben-
efit from the adopted methodologies 
and from the implemented activities 
by proposing efficient process mod-
els, while respecting the timing and 
the intervention costs to guarantee 
the fairness and simplification of the 
procedures for complex works, while 
maintaining an advanced level of pro-
ject quality. 
Those responsible for planning the 
second-level and third-level training 
paths can also find starting points for 
defining the skills profile necessary 
for the technical professions required 
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zione di opere strategiche, la garanzia della qualità del progetto 
e del prodotto finale anche in fase di realizzazione, attraverso 
l’istituzione di percorsi formativi ad hoc che possano radicarsi 
e trovare una capillare diffusione nelle scuole di dottorato e nei 
master professionalizzanti di I° e II° livello e che diano conto 
delle recenti innovazioni in materia normativa, procedurale, 
economico-finanziaria e tecnico-ambientale, anche in ottica di 
formazione continua dei tecnici della PA.

NOTE
1 Il D. Lgs. 36/2023 rappresenta l’ultimo riferimento legislativo aggiorna-
to in materia di Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, che 
ha visto l’introduzione di importanti novità rispetto al precedente D. Lgs. 
50/2016, in termini di: qualificazione delle strutture appaltanti; semplifica-
zione delle procedure di affidamento; innalzamento delle soglie economiche 
di partecipazione; riduzione dei tempi di programmazione, progettazione e 
realizzazione delle opere; digitalizzazione delle procedure e uso di strumenti 
informatici per la gestione del progetto.
2 Il GPP, definito dalla COM(2008) 400 final EU, già integrato nel D. Lgs. 
50/2016, costituisce, ad oggi, un elemento di qualificazione del processo 
edilizio nell’ambito della PA, riguardo alla programmazione, progettazio-
ne e realizzazione di opere in chiave sostenibile, consentendo da un lato di 
orientare capacità di investimento e specializzazioni tecniche, d’altro lato di 
impiegare prodotti e servizi verso offerte di qualità, tali da ridurre le emis-
sioni inquinanti e gli impatti sull’ambiente.
3 Cfr. OPEN PNRR. Available at: https://openpnrr.it/ (Accessed on 
10/09/2023)
4 L’art. 41 D. Lgs. 36/2023 definisce due livelli di progettazione (PFTE, PE), 
rimandando all’Allegato I7 la determinazione dei contenuti minimi del DIP, 
di competenza della stazione appaltante o concedente, e dei requisiti delle 
prestazioni funzionali alla redazione del PFTE.

5 Il D.L. 77/2021 evidenzia la necessità di adottare procedure rapide per la 
realizzazione di “grandi opere” basate sul PFTE e la facoltà per le stazioni 
appaltanti di affidare congiuntamente la PE e l’esecuzione lavori, richieden-
do la semplificazione delle procedure per accelerare i tempi di realizzazione, 
imponendo, allo stesso tempo, scelte mirate a garantire la qualità progettua-
le degli interventi.
6 L’art. 42 D. Lgs. 36/2023 stabilisce il ruolo della stazione appaltante o 
dell’ente concedente nella verifica del progetto riguardo alle esigenze espres-
se nel DIP e nel controllo della conformità rispetto alla normativa vigente; 
per lo svolgimento di questa attività il RUP può avvalersi di una struttura 
tecnica interna o esterna alla amministrazione di riferimento.
7 In fase di definizione del CIS, gli indicatori 1 e 2 sono stati fissati, in modo 
prudente, al minimo della soglia perseguibile, in relazione alla discontinua 
conoscenza dello stato attuale di efficienza e del profilo prestazionale ener-
getico e ambientale del patrimonio scolastico, quale condizione diffusa in 
alcuni dei Municipi del territorio comunale di Roma Capitale. A valle del 
PFTE, le soglie minime di miglioramento della classe energetica e di abbat-
timento delle emissioni di CO2 sono state ampiamente soddisfatte e larga-
mente superate in tutti gli immobili interessati.
8 Si è fatto riferimento al D. Lgs. 50/2016, tenuto conto delle “Linee Guida 
per la Redazione del PFTE da porre a base dell’affidamento dei Contratti 
Pubblici di lavori del PNRR e del PNC”.
9 Ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016 (Verifica preventiva della proget-
tazione).
10 Come implementato dalle norme aggiornate con il Decreto CAM del 3 
agosto 2023, ancor prima dell’entrata in vigore prevista per dicembre 2023.

REFERENCES 

Arbizzani, E. and Clemente, C. (2020), “The time of the process. Time ver-
sus quality in the building cycle”, TECHNE, Vol. 20, pp. 140-147. Available 
at: https://oaj.fupress.net/index.php/techne/article/view/8244/8981 (Acces-
sed on 10/09/2023).

in the roles of planning and techni-
cal process control and in the client 
support profession (Campioli, 2017). 
From this perspective, the presented 
experience is a concrete and demon-
strative response to the increasingly 
frequent demand for complex mana-
gerial skills that the construction mar-
ket must deal with through the devel-
opment of training paths aimed at in-
structing professional profiles destined 
to have technical and operational roles 
at the service of PA. This aspect de-
notes the need for the disciplinary sec-
tor of the Technology of Architecture 
to return to and take a new interest in 
research issues relating to the qualifica-
tion of planning and implementation 
processes of public interventions, the 
effectiveness of the planning of strate-
gic works, and the guarantee of project 
quality and of the final product also in 
the development phase, by establishing 

ad hoc training paths that can take root 
and find extensive dissemination in 
doctoral schools and in first-level and 
second-level masters’ degrees provid-
ing professional qualifications. They 
account for recent innovations in regu-
latory, procedural, economic/financial 
and technical/environmental matters, 
also with a view to the ongoing train-
ing of technicians in PA.

NOTES
1 Legislative Decree no. 36/2023 is the 
latest updated legislative reference in 
the matter of Public Procurement re-
lated to works, services, and supplies, 
that saw the introduction of impor-
tant new elements in comparison with 
the previous Legislative Decree no. 
50/2016, in terms of qualification of 
the contracting structures; simplifica-
tion of award procedures; raising the 
economic thresholds for participation; 

reducing the times of programming, 
planning, and carrying out the works; 
digitalisation of procedures; and use of 
IT tools for project management.
2 GPP, defined by COM(2008) 400 final 
EU, already integrated into Legislative 
Decree no. 50/2016, is currently an ele-
ment of qualification of the construc-
tion process in the setting of PA, as re-
lates to the sustainable programming, 
planning, and performance of works, 
on the one hand allowing investment 
capacities and technical specialisations 
to be guided, while on the other hand 
making it possible to employ products 
and services towards quality offerings 
able to reduce pollutant emissions and 
impacts on the environment.
3 Cf. OPEN PNRR. Available at: https://
openpnrr.it/ (Accessed on 13/11/2023)
4 Art. 41 of Legislative Decree no. 
36/2023 defines two levels of planning 
(PFTE, PE), referring to Attachment 

I7 the determination of minimum 
content of the DIP, under the respon-
sibility of the contracting or granting 
authority, and the functional perfor-
mance requirements to the drawing up 
of the PFTE.
5 Legislative Decree no. 77/2021 high-
lights the need to adopt rapid proce-
dures for the performance of “complex 
public interventions” based on the 
PFTE, and the power for contracting 
authorities to award the performance 
of the works and the PE together, re-
quiring the simplification of the pro-
cedures to accelerate development 
times, while at the same time imposing 
choices aimed at guaranteeing the de-
sign quality of interventions.
6 Art. 42 of Legislative Decree no. 
36/2023 establishes the role of the 
contracting authority or of the grant-
ing body in verifying the project as 
relates to the needs expressed in the 

https://openpnrr.it/
https://oaj.fupress.net/index.php/techne/article/view/8244/8981
https://openpnrr.it/
https://openpnrr.it/


187 TECHNE 27   2024C. Clemente, A. Mangiatordi, M. Zagaria

Camera dei Deputati and Senato della Repubblica (2023), Monitoraggio 
dell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Le proposte del 
governo per la revisione del PNRR e il capitolo RepowerEU, 31 luglio 2023. 
Available at: http://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/DFP28_Ra.pdf 
(Accessed on 10/09/2023).
Campioli, A. (2017), “The character of technological culture and the re-
sponsibility of design”, TECHNE, Vol. 13, pp. 27-32. Available at: https://
oaj.fupress.net/index.php/techne/article/view/4617/4617 (Accessed on 
10/09/2023).
Clemente, C. (2000), La progettualità della committenza. Ruoli e attività di 
assistenza per la qualificazione del processo edilizio, Kappa, Italy.
Commission of the European Communities (2008) Communication From 
the Commission to the European Parliament, the Council, the European 
Economic and Social Committee and the Committee of the Regions “Public 
procurement for a better environment” - COM/2008/0400 final.
D. Lgs. n.36/2023, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici (GU n. 77 del 31 marzo 2023 - SO. n. 12).
D.L. 77/2021, Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure (GU. n. 129 del 31 maggio 2021).
Decreto 3 agosto 2023, MASE, Approvazione del piano d’azione nazionale 
per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della PA 2023 (GU Se-
rie Generale n.193 del 19-08-2023).
Pepe, D. and Rossetti, M. (2014), La riqualificazione energetico-ambientale 
degli edifici scolastici, Maggioli Editore, Italy.
Tartaglia, A., Castaldo, G. and Baratta, A. F. L. (2022), “The role of Archi-
tectural Technology for the ecological transition envisaged by the PNRR”, 
TECHNE, Vol. 23, pp. 54-61. Available at: https://doi.org/10.36253/
techne-12133 (Accessed on 10/09/2023).

UNI 10721:2012 Servizi di controllo tecnico applicati all’edilizia e alle opere 
di ingegneria civile. Available at: https://store.uni.com/uni-10721-2012 (Ac-
cessed on 10/09/2023).
UNI 11150 1-4:2005 Edilizia. Qualificazione e controllo del progetto edi-
lizio per gli interventi sul costruito. Available at: https://store.uni.com/uni 
-11150-4-2005 (Accessed on 10/09/2023).

ATTRIBUZIONI E RICONOSCIMENTI 
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